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Il governo vara per Ottana 
una soluzione pasticciata 

Anic e Montefibre intendono costituire un consorzio e rispolverano un piano 
che prevede 600 « esuberanti » — Nuovo sciopero generale e manifestazione 

ROMA — Mentre a Ottana i 
lavoratori della * Chimica e 
fibra del Tirso » continuano a 
mantenere in attività gli im­
pianti che l'azienda sette gior­
ni fa ha ordinato di fermare. 
a Roma presso il ministero 
dell'Industria è stato raggiun­
to un accordo confuso che ren­
de ancora più intricata la vi­
cenda di questo insediamento 
chimico. 

L'intesa raggiunta, con l'in­
tervento dei ministri Bisaglia 
e Nicolazzi, tra i vertici del­
l'Eni e dell'Anic e quelli della 
Montedison e della Montefi­
bre, si articola in tre punti. 
A II governo si impegna 

e a concludere le proce­
dure necessarie a far perve­
nire alla Regione sarda entro 
il corrente mese dì maggio la 
somma di 33 miliardi » stan­
ziati con un decreto-legge del 
15 aprile (registrato ieri dal­
la Corte dei conti). Il decreto 
era già stato oggetto di serie 
critiche da parte del Parla­
mento. Lo stesso governo, in­
calzato dalle pressioni politi 
che. si era impegnato a modi­
ficarlo, ma poi avevo lasciato 
correre con l'evidente obietti­
vo di farlo decadere. Ora, in­
vece, lo fa tornare di attualità. 
nella versione originaria, sca­
valcando cosi il Parlamento 
che pure, in tutte le sue com­
ponenti. si era espresso per 
un organico provvedimento di 
emergenza. 

A L'Anic. la Montefibre e 
la Regione sarda, « per 

assicurare, nel frattempo, la 
continuità della produzione », 
provvederanno *con adeguate 
operazioni bancarie al neces­
sario fabbisogno finanziario*. 
Ciò significa che l'ordine di 
fermata degli impianti dovreb­
be essere ritirato e i ri­
fornimenti delle materie pri­
me, ormai agli sgoccioli a Ot­
tana. garantiti. Ma proprio 
per cautelarsi da improvvisi 
ostacoli, l'Anic e la Montefi­
bre hanno fatto sapere di vo­
ler provvedere soltanto dopo 
alcuni < adempimenti tecnici » 
non meglio precisati. Fonti uf­
ficiali sostengono essere « que­
stione di giorni se non di ore». 
Come dire che non c'è fretta. 
A Anic e Montefibre annun­

ciano « la comune volon­
tà di promuovere, a mezzo 
della costituzione di un con­
sorzio bancario, il risanamen­
to delle società chimiche del 
Tirso sulla base del program­
ma già noto al governo e nel 
quadro della DoUtica di rias­
setto della Montefibre e del­
l'intero settore delle fibre se­
condo le indicazioni comunita­
rie ». Il senso vero dell'accor­
do va estrapolato proprio da 
questo passo. 

Intanto, nella vicenda delle 
società del Tirso entra un 
nuovo soggetto, il consorzio 
bancario, che fornisce nuovi 
capitali (60 miliardi in tutto: 

20 dei due soci, cioè Anic e 
Montefibre. 20 degli istituti di 
credito ordinari e 20 di quelli 
speciali, con capofila l'Imi) 
e si accolla l'intero pacchetto 
di debiti delle società del Tir­
so: 83 miliardi nei confronti 
dei due soci, circa 20 miliar­
di a breve termine verso ban­
che di credito ordinario, oltre 
100 miliardi con gli istituti 
speciali per mutui non anco­
ra rimborsati. Il consorzio. 
poi. dovrebbe garantire gli in­
vestimenti residui per 26 mi­
liardi. 

Questa soluzione viene col­
legata direttamente al « rias­
setto della Montefibre », la so­
cietà che col suo carico di de­
biti appare come una palla al 
piede della Montedison. Il sen­
so dell'operazione per la « Chi­
mica e fibra del Tirso ». co­
munque. sembra anticiparne 
una analoga per l'intera Mon­
tefibre così da consentire alla 
Montedison di scaricare que­
sto ingombrante fardello. 

C'è. poi. l'accenno al pro­
gramma « già noto al gover­
no ». Era stato, infatti, pre­
sentato il 12 settembre a Do-
nat Cattili e il 2 febbraio e 
Prodi e De Mita. Quel piano 
prevedeva la costituzione di 
due società: la prima di ge­
stione, formata da Anic e 
Montefibre; la seconda pro­
prietaria delle immobilizzazio­
ni tecniche, con la partecipa­
zione al capitale della Regio­

ne sarda. Inoltre, il piano in­
dicava una « esuberanza » di 
600 dipendenti. All'Eni parlano 
già di nuove iniziative « ppr 
evitare che ci siano altrettan­
ti licenziamenti », ma si av­
verte che € è un discorso tut­
to da inventare ». Intanto, si 
è pronti a ricorrere alla cas­
sa integrazione speciale, in 
una regione che di lavoratori 
sospesi ne ha già quasi 10 
mila. 

Ultimo elemento, il riasset­
to del settore delle fibre. La 
ripartizione delle quote pro­
duttive resta ancora in ombra. 

« E' una soluzione-pasticcio 
e di breve respiro — commen­
ta Luciano Barca, della dire­
zione del Pei — che il nuovo 
Parlamento dovrà modificare 
valutando tutte le conseguen­
ze, garantendo non solo la 
continuità produttiva ma an­
che quella dell'occupazione e, 
quindi, i finanziamenti neces­
sari per fronteggiare l'emer­
genza nella chiarezza. Tutto 
deve rimanere legato a un se­
rio piano di riconversione e di 
rilancio della chimica ». Di 
questo nell'accordo non c'è 
nulla. 

La risposta dei sindacati e 
dei lavoratori è anch'essa for­
temente negativa. « La lotta 
continua ». dicono al consiglio 
di fabbrica. E oggi, a Nuoro, 
si scende in piazza. 

Pasquale Cascella 

Per la SIR la DO 
sposa Rovelli 
Costi e incognite 

Filippo Maria Pandolfi 

ROMA — Il ministero dell'In­
dustria esaminerà il 2.1 mag­
nili il piano di intervento pre­
disposto dal consorzio banca­
rio per il salvataggio della 
S i l i benché manchi il pezzo 
principale e conclusivo: la de­
finizione della proprietà. Si è 
scritto $ti giornali che la di­
vergenza sarebbe fra chi vuol 
dare 1*1% a Nino Rovelli, re­
sponsabile della bancarotta, e 
chi invece lo vuole totalmen­
te estromesso. Insomma, ((na­
vi una divergenza « morale ». 
Una breve ricostruzione dei 
fatti mostra, invece, che non 
è così. Nella questione di Ro­
vell i si giuocano, ancora una 
volta, centinaia di miliardi, le 

Nino Rovelli 

possibilità ili ripresa indu-
slriale, la responsabilità poli­
tica del governo e della DC. 

Il ministro del Bilancio, Bru­
no Viseulini, ha alih.iuiloualo 
prima della fine la riunione 
al ministero del Tesoro in cui 
veniva definito V 4cranio su-
fili aspetti finanziari ilei pin­
ati di risanami'nlo Slli-I{ii-
miantit. Quello lesto di accor­
do evita non solo la que­
stione della proprietà, ma per-
-.ino una stima corretta delle 
perdite. Tuttavia, senza fare 
alcuna precisa previsione, s/n-
hilisce che queste perdite — 
non quantificate ma sicure 
— siano comunque poste a ca­
rico degli enti di salvataggio. 

Il governo a Bruxelles senza proposte per l'energia 
Oggi il consiglio CEE sulle misure di risparmio - Il Venezuela aumenta il prezzo del greggio - Andreotti pro­
pone all'Arabia Saudita acquisti diretti - Contatti della Faib con la Esso - Nuove riduzioni dei rifornimenti? 

ROMA — Che cosa dirà oggi a Bruxelles il ministro 
dell'industria prendendo parte ai lavori del consiglio con­
vocato per discutere le proposte di risparmio energetico? 
Nicolazzi arriva nella capitale belga avendo alle spalle 
un coro di critiche pressoché generalizzato a quelle mi­
sure di risparmio alle quali pomposamente ha dato il no­
me di piano. Quale autorevolezza possa oggi egli avere nel­
la riunione comunitaria è facile immaginare: ma non è 
lusinghiero per l'Italia. Intanto la polemica e le incertez­
ze, all'interno, si moltiplicano. A proposito della decisio­
ne di alcune compagnie petrolifere di ridurre le forniture 
ai distributori, ieri, la FAIB ha ricordato che il de­

ficit dì dieci 'milioni di tonnellate risulta dagli stessi pro­
grammi trasmessi dalle compagnie al ministero dell'indu­
stria, ha confermato che la Esso e la Mobil hanno fatto 
comunicazione di riduzioni e che in un incontro avuto con 
la Esso è stato chiesto — e ottenuto — l'impegno a • ga­
rantire la priorità di rifornimenti alla rete stradale e 
autostradale di carburante rispetto ai depositi ed impianti 
ad uso privato. Ma la FAIB sottolinea che la questione «di 
fondo » sta nell'affrontare « seriamente » un nuovo piano 
energetico « che individui un programma dei consumi ed 
un loro costante controllo e dia l'avvio in modo concreto 
ad investimenti per la diversificazione delle fonti ener­
getiche ». 

Secondo fonti di agenzia anche altre compagnie si appre­
sterebbero a comunicare ai distributori riduzioni analo­

ghe mentre difficoltà si incontrerebbero non solo pet* la 
benzina ma anche per altri prodotti (per il gasolio, ad 
esempio, sia quello da autotrazione sia quello da riscal­
damento e si anticipano previsioni molto allarmate su 
quanto potrà accadere nel prossimo inverno). 

Anche i mercati internazionali continuano ad essere 
particolarmente effervescenti: il Venezuela ha annunciato 
l'aumento del prezzo del petrolio greggio nella misura di 
60 centesimi per dollaro a barile e che sabato entrerà 
in vigore un « lieve » aumento del prezzo della nafta. II 
nuovo aumento viene applicato sotto forma di un ulte­
riore sovraprezzo sul prezzo stabilito dall'OPEC di 16.02 
dollari a barile. Sui mercati « liberi » di Rotterdam aumen­
ti si stanno avendo sia per la benzina sia per il gasolio 
(trenta dollari alla tonnellata). E' aumentato il prezzo del­
la benzina in Germania, mentre negli USA il diparti­
mento dell'energia ha reso note le norme in base alle 
quali verrà — eventualmente — tradotto in pratica l'ac­
cordo per la distribuzione del petrolio fra i paesi ade-

' renti all'Agenzia internazionale dell'energia. 
Torniamo all'Italia. AH'ENI dicono che si susseguono 

« a livello frenetico •» i contatti con i paesi produttori per 
poter mantenere gli impegni di un approvvigionamento 
supplementare di 4 milioni di tonnellate di greggio nel 
1979. Ma anche il presidente del consiglio non intende es­
sere da meno: ieri mattina ha infatti ricevuto a Palazzo 
Chigi il principe ereditario e vice primo ministro dell'A­

rabia Saudita Fhad e gli ha parlato, tra le altre cose, 
anche di petrolio. Andreotti ha chiesto all'Arabia Saudita 
di potere acquistare greggio direttamente e non attraverso 
le grandi compagnie petrolifere. L'esponente saudita si è 
impegnato a riferire la proposta italiana non appena rien­
trerà in patria. L'Arabia Saudita è tra le principali for­
nitrici di greggio all'Italia. Nell'incontro con Andreotti 
Fhad ha anche confermato l'intenzione saudita di non so­
stenere aumenti troppo elevati dei prezzi del greggio alla 
prossima riunione dell'OPEC già fissata per il 26 giugno. 

A Bruxelles oggi il consiglio della CEE farà — come 
si è detto — il punto sulle proposte di risparmio deli­
neate nei vari paesi; i ministri discuteranno di un do­
cumento preparato dalla commissione che delinea diverse 
ipotesi a proposito dell'impatto che sulle varie economie 
avrà l'aumento dei prezzi, a seconda della quantità di 
greggio risparmiato. Secondo il commissario per l'ener­
gia Brunner la « fattura » del petrolio per i nove paesi 
della CEE aumenterà di 55 miliardi di dollari. Oltre al pro­
blema degli approvvigionamenti, il consiglio esaminerà le 
prospettive di dialogo con i paesi produttori di petrolio. 
le misure di miglioramento dei dispositivi di osservazione 
del mercato petrolifero (sono previste in particolare ana­
lisi settimanali del mercato di Rotterdam, considerato co­
me indicatore di tendenza nel settore) e di meccanismi cui 
fare ricorso in caso di crisi. 

Carte false della DC sulla riforma pensionistica 
Ieri polemizzando affanno­

samente sul Popolo con la re­
cente risoluzione della segre­
teria del Pei a proposito del 
pericolo che vengano decur­
tate le pensioni sociali di 220 
mila anziani, l'on. Cabras ha 
cosi concluso: « Sono anni che 
la De preme per la riforma 
dell'assistenza sociale, ma non 
tutti i partiti hanno la stessa 
determinazione». Siamo alla 
improntitudine! Ma se sono 
anni che la De boicotta que­
sta riforma fino a mettere in 
mora anche l'ultimo tentativo 
nella legislatura che si è ap­
pena interrotta. 

Forse Cabras cerca di av­
valorare la tesi che va chias­
sosamente sostenendo da al 
cuni mesi l'on. Longo. segre­
tario del Psdi. Intimorito dal 
rumoreggiare di alcune cate­
gorie « forti ». Ijìngo infatti 
ha rivendicato al suo gruppo 
il merito dell'affossamento del 
disegno di legge, dichiarando 
per di più che si batterà per 
impedire il varo del nuovo si­
stema pensionistico Eppure il 
suo partito aveva partecipato, 

senza accennare mai ad alcun 
dissenso, a tutto il dibattito 
che ha preceduto la presenta­
zione del progetto di riforma. 

Nelle ultime settimane stia­
mo assistendo ad un progres­
sivo cedimento di alcune for­
ze politiche alle spinte più 
corporative. 

Vi è qui certo il vecchio e 
miope tentativo di lusingare 
e rincorrere il voto moderato 
e le aspettative delle catego­
rie privilegiate. Ma probabil 
mente vi è già qualcos'altro. 
C'è forse chi prepara il ter­
reno e lancia segnali antiri­
formatori in vista della ripre­
sa della attività legislativa. E' 
un gioco irresponsabile e ve­
diamo perché. 

Nessuno ha mai smentito 
questa cifra: la mancata ri­
forma pensionistica costerà 
circa mille miliardi. Verran­
no meno, infatti, alcune en­
trate né si riuscirà a mettere 
ordine in modo definitivo alle 
uscite del maggior istituto 
previdenziale. Vi è poi un co­
sto sociale ancora maggiore. 
E' quello che graverà sulle 

spalle di milioni di lavoratori 
e di anziani ingabbiati in un 
meccanismo previdenziale tut­
tora profondamente iniquo. 

Questi i fatti. Qualche set­
timana fa su questi fatti ri­
chiamarono l'attenzione dei 
partiti i tre segretari della 
Fec* trazione sindacale unita­
ria. Lama, Camiti e Benve­
nuto chiesero impegni precisi 
sul futuro iter parlamentare 
della riforma, sollecitando 
il rispetto degli accordi sotto­
scritti l'autunno scorso dal 
sindacato e dal governo. Ab­
biamo già accennato alle pri­
me desolanti risposte di alcu­
ne forze politiche. La marcia 
indietro di alcuni partiti ha 
tuttavia autorevoli suggeritori. 

Il tono alla campagna con­
tro la riforma l'ha dato una 
volta per tutte la Confinati-
stria. Invocando la cosiddetta 
« libertà previdenziale », l'or­
ganizzazione padronale si è 
fin dal primo momento schie­
rata per il mantenimento del­
la giungla pensionistica. 

La polemica contro la ri 
forma pensionistica ha poi a 

mala pena celalo il secondo 
obiettivo strategico del padro­
nato: l'attacco al meccanismo 
della scala mobile che attual­
mente garantisce l'aggancio 
delle pensioni al salario e al­
l'andamento del costo della 
vita. 

Singolare appare quindi l'at­
teggiamento che su tutta que­
sta questione mantiene uffi­
cialmente la De: trascurando 
le tesi eccentriche di Cabras, 
l'attuale gruppo dirigente ha 
sostanzialmente lasciato che 
la polemica elettorale venisse 
egemonizzata da quelle forze 
e da quelle correnti ostili alla 
unificazione del sistema previ­
denziale. Una ragione c'è. La 
proliferazione di fondi pensio­
nistici e di enti previdenziali 
(sono circa cinquanta) ha ga­
rantito per decenni alla De un 
controllo politico su migliaia 
di cittadini, nonché la tutela 
di posizioni privilegiate che si 
sono sempre riconosciute nel 
sistema di potere de. 

La sintesi di queste posizio­
ni conservatrici è stata tutta­
via fatta in due recenti inter­

viste rilasciate a quotidiani 
notoriamente vicini ai pensio­
nati, come II Tempo e II Gior­
nale di Montanelli, dal segre­
tario del sindacato pensionati 
aderente alla Cisl, Costantini. 

Lasciamo stare le dichiara­
zioni anticomuniste con cui 
Costantini ha « arricchito » le 
sue tesi e teniamoci agli ar­
gomenti che ha usato. Eccone 
due: « La proibizione del cu­
mulo fra pensione e reddito 
da lavoro deve essere rimos­
sa >; « Bisogna che la legge 
lasci libertà di costituire fon­
di integrativi... se è giusto 
garantire un minimo, non si 
vede perché escludere che 
una categoria versando i con­
tributi in più e mettendo nel 
contratto anche gli impegni 
dei datori di lavoro non pas­
sa garantirsi un futuro pen­
sionistico migliore ». 

Esaminiamo la prima tesi, 
quella sul cumulo. Questa nor­
ma non è stata introdotta dal 
progetto di riforma, ma esiste 
da dieci anni e riguarda sol­
tanto i pensionati del fondo 
lavoratori dipendenti. Il dise­

gno di legge prevedeva inve­
ce un miglioramento della di­
sciplina, che veniva così este­
sa alla generalità dei pensio­
nati. Perché il sindacalista 
della Cisl protesta solo quan­
do si è giunti ad un passo dal­
l'introduzione di un principio 
elementare di equità? 

Seconda tesi. Nella riforma 
che le forze moderate hanno 
impedito di varare, era previ­
sto il diritto di costituire fon­
di integrativi. Questi fondi do­
vranno essere tuttavia finan­
ziaria mente autosufficienti. 
quindi non dovevano gravare 
sulla finanza pubblica, né la 
contribuzione poteva essere 
detratta ai fini della determi­
nazione dell'imponibile del-
l'Irpef. 

Quella che il sindacalista 
vuole difendere è forse una 
vecchia idea: la pensione so­
ciale uguale per tutti e poi 
ciascuna categoria si organiz­
zi e si difenda come può e 
come sa. 

Il Pei conferma la sua po­
sizione: la riforma va fatta 
e ra faiUt presto. 

NON LI HAI? 
li avrai! 

CAPELLI? 
I è incorporeo, segue 

scrupolosamente la struttura della 
zona da infoltire. Avrai H placare di 
pattarti la mano tra i capotti 
perchè non ha spessore e non si 
avvertono corpi estranei (tocchi la 
tua cute). I capelli sono filo a filo 
inclinati cosi come lo sono in natura. 
Avrai il piacere di cambiare 
pettinatura quando vorrai, con o senza 
riga e dire tranquillamente che hai 
un mfoftimertto SBafU perchè è 
insospettabile e nessuno ti crederà. 
Sedi italiane 
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LI HAI? 
li vuoi ben conservare? 

! I componenti che le danno vita sono 
combinati al momento; per questo mantiene il 

potere attivo al 100%. E' formulata secondo le tue 
particolari esigenze. Moltissime sono le anomalie 

e tutte diverse tra loro, quindi 
Il vantaggio di un Uatiamonlo 

specifico e personalizzato. Se vuoi 
dare il giusto equilibrio ai tuoi 

capelli, secchi o stanchi, fragili o 
inconsistenti e combatterò 

efficacemente grasso • forfora, 
alcune tra le cause delta caduta 

dei capelli, il tuo trattamento 

I 

Indirizzo 

città 

sono marchi registrati di esclusiva proprietà JiiAllP Diffidate dati* Imitazioni. 

Giovani imprenditori fanno 
l'identikit dell'industria 

ROMA — La piccola e media impresa si sta irrobustendo nei 
settori tradizionali nell'Italia centrale mentre ha avviato una 
differenziazione produttiva nel triangolo industriale. 

Ne ha parlato ieri, nel corso di una conferenza stampa svol­
asi presso il centro di documentazione economica dei giorna­

listi. il dr. Abete, vicepresidente della Confindustria nonché pre­
sidente dei giovani industriali. L'organizzazione imprenditoriale. 
ia detto Abete, è impegnata inoltre in un'altra ricerca sui 
.nutamenti introdotti nell'organizzazione del lavoro della piccola 
a media impresa. 

Durante la conferenza stampa. Abete si è soffermato sul-
a necessità di disegnare un diverso ruolo dell'organizzazione 
mprenditoriale nel rapporto con altre componenti della società. 

Questa linea dovrebbe trovare conferma, secondo Abete, 
teli impegno della categoria sul tema della scuola e nel titan­
io dell'idea di una agenzia per il Sud come sede di raccordo 
•egli interventi imprenditoriali nel Mezzogiorno. 

A proposito dei futuri mutamenti al vertice della Confindu-
Uria Abete ha affermato che il successore di Carli dovrà 
•ssere un imprenditore, legato alla vita della associazione ed 
espressione dei € valori comuni » della categoria. 

Bruno Visentin! 

Pestano coti aperte quattro 
enormi incornile. « l.e even­
tuali perdite ohe dovessero 
emergere al momento della 
cessione di impunti «o*pe«i e 
debiti non trasferiti con essi, 
faranno carico al Gruppo »; i 
Tornitori a cui « saranno ri­
chieste dee urla/ioni e /o dila­
zioni di pagamento » (e >e 
non diranno accordale?); i 
ctt'ililori bancari non parteci­
panti che. u saranno convoca­
ti in apposita riunione por ri­
chiedere la loro adesione ». 

A queste tre incognite si ri­
sponde con una quarta: a Qua­
lora, per effetto ili perdite, il 
capitale sociale del Consorzio 
costituito da azioni ordinarie 
d o v e r e scendere al disotto del 
2(1% del valore iniziale, il va­
lore corrispondente a tale per­
centuale verrà rico-lituilo », 
accollando a (ili enti aderenti 
al Consorzio, in gran parte 
pubblici, queste ulteriori per­
dile. Il ministro del Tesoro 
KM. Pandolfi ha passato so­
pra n tulio ciò, con Pappo?-
uio di \ndreot l i . 

Due consiglieri di-lPICIPU 
hanno respinto l'accordo. Pao­
lo Baratta ritiene che non dia 
garanzie per il recupero del­
l'enorme esborso cui si sot­
topongono uli istillili di cre­
d i lo : 5111) miliardi converlen-
do credili in a/.inni, 1(1(1 mi-
liardi in obbligazioni, 4')0 mi­
liardi di nuovi credili. Lo Sia­
lo contribuirà in diversi mo­
di ad agevolare questi finaii-
/.ianieiili. con ulteriori appor­
ti. Arvedo Forni, che rappre­
senta la quota del l ' INPS nel­
l'istituto di credito, ha fatto 
rilevare che la vera garanzia 
ili recupero dei crediti e dei 
nuovi finanziamenti sia pro­
prio nell'estromissione dei vec­
chi rappresenlati della proprie­
tà. Sono loro clic hanno im­
pedito, pia in questa diffici­
lissima fase, di fare un inven­
tario realistico delle perdite 
effettive e che si opporranno 
in futuro al risanamento. I 
soli istituti a censiti » finora 
hanno verso le imprese SIK-
Itumiaiica 2.690 miliardi di 
credili . Molli impianti -ono 
inattivi e se ne prevede la 
svendila. 

\ n c h c un consigliere del-
PICIPU con t e i e r a DC ha 
chiesto di scrivere a verbale 
che l'intervento del Consor­
zio comporli , a tempo debito. 
l'estromissione completa di 
Rovell i . I | presidente del-
l 'ICIPU Franco Pijra ha ri­
sposto che non poteva accet­
tare la volontà dei consiglieri 
« perché la questione non è 
all'ordine del giorno ». Pipa 
aveva consegne di ferro da 
Andreotti e Pandolfi, i quali 
evidentemente hanno sposalo 
«ctua esitazioni la cau>a di 
Rovell i . K Pipa lo ha fallo 
pur potendo vedere come la 
DC. al momento della re-a 
dei conti giudiziaria, lascia vo­
lentieri che le responsabilità 
penali ricadano interamente 
sugli esecutori delle decisioni, 
per salvare ì ministri. 

L'aberrazione «li un salva­
taggio di Rovelli sia nel fal­
lo che la parte irrecuperabi­
le del passivo SIR-Rumianca è 
«limala da alcuni banchieri pa­
ri al 40?c, un migliaio di mi­
liardi. Rovelli ed i «noi non 
di-pon?ono. nemmeno cumu­
lando i contributi indebita­
mente incassati dallo Stalo (in­
debiti in quanto non sono sta­
li con-esui l i gli scopi) , nem­
meno di una parte di quella 
cifra. Partendo con Rovelli in 
barca. <i condannerebbe il 
Consorzio a siiiocare una nuo­
va partita di imbrogli, omis­
sioni . riccrra di «ovven/ioni 
palesi ed o r m i l e per tentare 
— come ha pollilo fare Ro­
velli *le"=-o per un decennio 
— di nascondere le perdile. 
Per difendere l ' I 1 ?, che dà 
diritto ad una poltrona, «i 
tornerebbero a dilapidare cen­
tinaia di miliardi, ad intorbi­
dare la gestione. E si è già 
comincialo al Te«oro e nei 
Con*igli di amministrazione 
del le banche: le cifre del te­
sto di Accordo con-ortile so­
no c i i ima truffa, sono una in­
teressata manomìs«ione della 
realtà del crack. 

A chi equivoca sul « con­
tentino * del l '1% nn consiglie­
re del l ' ICIPU ha risposto: • Se 
Rovell i ha appoggi tanto po­
tenti per imporvi oggi di truc­
care le carte del fallimento. 
ne avrà vrnpre abbastanza in 
futuro, anche se gli de-le lo 
n.5*r. per farvi ballare a) suo­
no degli interessi che ci han­
no portali a questo punto a. 

dBÉta 

Lettere 
all' Unita: 

I terroristi non 
c'entrano proprio 
con la classe operaia 
Alla redazione dell'Unith. 

Essere giornale di partito 
è difficile. Soprattutto quando 
si « affrontano » episodi di 
cronaca. C'è sempre il peri­
colo di cadere in una sorta 
di « ideologismo », di vedere 
i fatti e gli uomini in manie­
ra astratta. 

Devo invece complimentar­
mi con l'Unità per il modo 
con cui affronta soprattutto 
gli episodi riguardanti i poli­
ziotti vittime del terrorismo: 
non uomini « astratti », ma in 
« carne ed ossa ». Viene fuo­
ri il « quadro » ambientale, 
sociale di questi «servi del­
lo Stato», come dicono in 
maniera sprezzante i terro­
risti. La stragrande maggio­
ranza emigrati del Sud, gio­
vani in cerca di lavoro, con 
famiglie « cariche » di proble­
mi di sopravvivenza e una 
appartenenza da parte di qua­
si tutti alle tradizioni del mo­
vimento operaio. 

Anche questo dimostra i 
mille anni luce che ci sono 
tra i terroristi ed il movi­
mento operaio, nonostante 
qualche « testa d'uovo » bor­
ghese voglia dimostrare il 
contrario. I « signori della 
guerra » del terrorismo non 
hanno niente a che fare con 
la classe operaia. 

FRANCO LUSCIANO 
(Chioggia - Venezia) 

Dai caroselli tv 
preferisce 
attaccare il PCà 
Egregio direttore, 

domenica 6 maggio alle ore 
23, da una emittente privata 
milanese si è presentato in un 
carosello pubblicitario a pa­
gamento il segretario del PSI 
Craxi. Egli ha esordito chie­
dendo voti per una «terza for­
ze», presentandosi come il 
migliore, e dicendo tra l'al­
tro: « La Democrazia cristia­
na la conosciamo e il Partilo 
comunista non lo vorremmo 
provare. La attuale instabilità 
politica è colpa della DC e 
del PCI». 

Visto che di questi caro­
selli elettorali Craxi ne fa 7 
o 8 tutte le sere e su diverse 
emittenti private, si deve de­
durre che il PSI è molto ric­
co. E a proposito delle cose 
che dice, mi pare che t socia­
listi veri dovrebbero stare at­
tenti. e alle prossime elezio­
ni trarne le dovute conse­
guenze. 

PIERO MORO 
(Conflenza - Pavia) 

Una risposta 
severa all'«inse­
gnante assenteista» 
Caro direttore, 

l'insegnante D. Z. di Raven­
na ha inviato un proprio « sfo­
go » sia al Resto del Carlino 
sia alt 'Unità. La lettera è ap­
parsa sul quotidiano bologne­
se il 17 aprile con il titolo 
forse originario o, in ogni ca­
so, suggerito dal testo: « Sono 
un'assenteista ma per soprav­
vivere»; è riportata dall'Uni­
tà del I Maggio con il titolo 
« Insegnante assenteista o ca­
salinga in ferie?». 

Credo che con questo ulti­
mo titolo, che ripete la do­
manda con cui si conclude la 
lettera, il nostro giornale ab­
bia voluto esprimere sia pu­
re velatamente il proprio dis­
senso; ma io non avrei lascia­
to senza commento una lette­
ra che può ingenerare (o con­
fermare) nei lettori l'opinione 
che molte insegnanti si com­
portino come la loro collega 
di Ravenna, secondo la quale 
lo Stato (assistenziale) dovreb­
be fornire alla famiglia di 
D. Z. (e a tante altre) una 
collaborazione domestica (o 
un collabo!atore domestico) 
per esonerare marito e mo­
glie dalle faccende di casa (e 
anche dall'ascoltare i proble­
mi dei figli?): e in assenza 
dell'intervento statale si giu­
stifica il ricorso, ti per soprav­
vivere», al congedo facile o 
assenteismo. 

E' vero che molte donne, 
insegnanti o lavoratrici di al­
tre categorie, sono ancora co­
strette al doppio lavoro; ma 
nell'attesa dello Stato assisten­
ziale auspicato da D. Z. non 
potrebbe l'insegnante far va­
lere nella propria famiglia il 
principio della parità fra i 
sessi (lo insegna questo valo­
re ai suoi alunni?), educando 
il marito in tal senso, cioè in­
ducendolo a dividere con la 
« consorte» il peso dei lavori 
domestici e dei problemi fa­
miliari, anche senza invocare 
la legge sulla parità? La cono­
sce, la illustra, questa legge al­
la scolaresca irrequieta e in­
sofferente? 

L'insegnante di Ravenna, co­
me tanti altri lavoratori, ha 
cento ragioni per lamentarsi 
dello Stato (di questo Stato): 
ma che cosa pretende dallo 
Stato? che le mandi un cara­
biniere a casa per costringere 
il consorte-sultano ad aiutare 
la moglie (vincendo la pigri­
zia e sottraendosi alla noia) 
o a farsi carico, almeno in 
parte, dei problemi dei figli? 
Pretesa o intervento forse giu­
stificabile, considerato che a 
far le spese della pigrizia ma­
ritale è, nella fattispecie, la 
scuola statale! 

Raggiunta la parità ed equa­
mente ripartite le cure do­
mestiche, c'è da sperare che, 
qualche volta, sarà il marito 
a chiedere il congedo * per 
sopravvivenza», in modo che 
non sta sempre la scuola (o 
la medesima scuola) a subire 
le conseguenze negative del 
caso? 

(...) Chi scrive desidera pre­
cisare che non è antifemmi­
nista, come potrà sembrare 
all'insegnante D. Z. (la quale 
appare piuttosto qualunquista 
che femminista) non è ti ne­

mico» della categoria del do­
centi, alla quale in un certo 
senso appartiene ancora; an­
zi è stato mosso a scrivere 
proprio per far sapere che 
nella scuola italiana c'è, sì, 
qualche insegnante come D. Z. 
« incapace di dare dei valo­
ri » (a scuola e in casa), ma 
ci sono anche docenti (uomi­
ni e donne), i quali compiono 
interamente il loro dovere e, 
se hanno dei diritti da riven­
dicare. lo fanno attraverso V 
azione sindacale, non ricor­
rendo al comodo ma poco di­
gnitoso espediente dell'assen­
teismo. 

MARIO GANDINI 
Scuola media « G. Mameli » 
dt S. Giovanni in Persiceto 

(Bologna) 

Perché Trincale 
ha deciso 
di votare PCI 
Cara Unità, 

sento la necessità di scrive­
re questa lettera per precisa­
re la mia attuale posizione, 
visto che molti giornali ten­
dono a voler dare interpreta­
zioni diverse ed « interessate » 
ai miei reali propositi. In me­
rito ho anche inviato una let­
tera al Corriere della Sera 
per rispondere ad un articolo 
in cui si riportava un mio 
presunto intervento nell'as­
semblea di « Autonomia ope­
raia » dell'I 1 aprile 1979. 

Vi chiedo inoltre di darmi 
la possibilità di precisare a 
tu'ti i compagni ed ai lettori 
aell'Unità che il sottoscritto 
dal 197tì, pur essendo stato al­
lontanato dal FCl per un prov­
vedimento di sospensione pre­
so dalla mia sezione « Viscon-
ti » di Milano, non ha militato 
e non milita fino ad oggi in 
nessuna organizzazione politi­
ca e specificatamente di par­
tito. 

Vorrei dire che In questo 
momento è molto importante 
per i militanti comunisti che 
come me si trovano su 
posizioni di critica alla con­
dotta politica del PCI, di fare 
una profonda analisi e rifles­
sione in questa fase preeletto­
rale. E' chiaro che il voto va 
cpmunque dato al PCI, anche 
se sono stato tutt'altro che 
entusiasta di alcune applica­
zioni concrete della linea poli­
tica del PCI. Voglio precisa­
re in merito che continuo ad 
appoggiare pienamente quella 
che secondo me è la linea po­
litica fondamentale del PCI, e 
cioè quella che mira a porta­
re l'Italia al socialismo trami­
te la lotta delle masse e lo 
sviluppo della democrazia e 
che il mio dissenso verte non 
sul contenuto, ma sul modo 
di applicare tale politica. Pro­
prio perciò credo che il PCI 
sia sempre il partito tanto del 
voto che della rivoluzione, e 
che il voto al PCI sia oggi 
più necessario ancora del pas­
sato, perché è necessaria una 
sua nuova affermazione, che 
aiuti a fare venir fuori lo spi­
rito libertario di buona parte 
della base comunista, che po­
trà così contrapporsi alle ten­
denze verticistiche e burocra­
tiche sempre presenti in un 
movimento forte ed organiz­
zato come il nostro. , 

FRANCO TRINCALE 
. (Milano) 

La noiosa guerra 
da quello sbracato 
schieramento 
Cara Unità, 

leggo sull'Annuario del no­
stro partito del 1976, alle pa­
gine 151-153, te ragioni che 
portarono Leonardo Sciascia 
ad aderire alla lista del PCI 
per le ultime elezioni ammi­
nistrative a Palermo. 

Conclude lo Sciascia, citan­
do Manzoni: «Uno dei tor­
menti degli uomini d'ingegno 
è che quando una verità è 
stata detta, essi prevedono 
che finirà a prevalere, e in­
tanto devono assistere alla 
lunga e noiosa insopportabile 
guerra che le si fa... ». Ed ag­
giunge di suo: « La verità del 
socialismo è stata detta: quel­
la che le si fa è una lunga, 
noiosa, insopportabile, stupi­
da e soprattutto inutile guer­
ra. Ecco, in effetti, noi qui, 
modestamente, oggi siamo 
nella lista del PCI per dare 
il nostro piccolo contributo 
all'abbreviazione di questa 
lunga e stupida guerra». 

Oggi lo Sciascia, modesta­
mente, conduce una stupida, 
noiosa e inutile guerra al so­
cialismo, da uno sbracato 
schieramento liberale. Che 
non sia più. uomo d'ingegno? 

GUIDO BELLIA 
preside del Liceo-ginnasio 

« Gorgia » di Lentini 
(Catania) 

Chi si batte 
per Punita 
del popolo 
Cara Unità. 

certamente tutti coloro che 
hanno cervello per riflettere* 
avranno confrontato il com­
portamento che, nel giorno in 
cui ricorreva l'anniversario 
della insurrezione nazionale 
contro il nazi-fascismo, han­
no tenuto i due presidenti del­
le assemblee parlamentari ita­
liane, il compagno on. Ingrao 
e il senatore Fanfani. 

Il primo si è recalo a cele­
brare l'avvenimento tra l mi­
litari di leva e tra le marto­
riate popolazioni del Friuli 
portando a tutti una parola di 
incoraggiamento e di tolleran­
za e invitando all'unità per af­
frontare e risolvere i gravi 
problemi del Friuli e dell'in­
tero Paese; il secondo invece, 
assumendo una netta posizio­
ne per dividere i partiti dei 
lavoratori proprio nel gior­
no in cui si ricordava 
che i nazl-fascisti furono scon­
fitti in primo luogo dalla uni­
tà del popolo italiano. 

ARMANDO NUCCI 
(Siena) 
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